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Formazione Offerta per 25 ragazzi dopo le medie. «Coinvolgeremo anche altri paesi». Manca solo l’accreditamento della Regione

Scuola per giardinieri contro la dispersione
A Valbrembo: Comune e Parco dei Colli sostengono il corso di operatore agricolo dei Giuseppini del Murialdo

Progetto sperimentale nell’ambito del piano di zona. Approvate anche alcune misure anticrisi

Lallio, «voucher del sollievo» per le famiglie di disabili
LALLIO Servizi sociali e strategie an-
ticrisi all’ordine del giorno del Con-
siglio comunale di Lallio, che lunedì
si è aperto con l’illustrazione del
piano di zona «Sistema integrato di
interventi e servizi sociali 2009-
2011», presentato dall’assessore ai
Servizi Sociali Manuela Cividini e
dall’assistente sociale comunale
Marzia Rovaris. 

«Obiettivo del piano di zona – ha
spiegato l’Assessore Cividini – è ar-
rivare a offrire un’erogazione omo-
genea dei servizi sociali nell’ambi-
to che comprende 17 comuni nell’a-
rea sud dell’hinterland bergamasco,
attraverso l’integrazione tra sistema
sanitario, socio-sanitario e sociale.
Cinque le aree di intervento: mino-
ri e famiglia, disabili, anziani, salu-

te mentale e adulti, immigrazione ed
emarginazione». 

Oltre alle normali attività di soste-
gno socio-sanitario, nel
piano è inclusa anche
una novità, il «Voucher
sollievo», che, come ha
spiegato Marzia Rovaris,
«offre alle famiglie dei di-
sabili un supporto da par-
te delle istituzioni per se-
guire il proprio parente,
che viene affiancato a una
figura competente, men-
tre i famigliari possono
beneficiare di un momen-
to di sollievo. Il program-
ma è ancora in via di sperimentazio-
ne e al momento a Lallio solo una fa-
miglia sta usufruendo di questo in-

tervento». Oltre ad aver approvato
all’unanimità il piano, il Consiglio
ha detto sì anche alla convenzione

tra i comuni di Lallio e
Boltiere per il servizio as-
sociato della segreteria
comunale con un solo
astenuto, il consigliere
Fabio Midali di Un’idea
per Lallio. 

Come ultimo punto in
Consiglio si è discusso
l’ordine del giorno «Il
nostro territorio e gli in-
terventi anticrisi». Redat-
to dai sindaci della zona
di Dalmine, il documen-

to non solo è una presa d’atto della
grave crisi economica e delle conse-
guenze che ha avuto su un’industria

di grandi dimensioni come la Tena-
ris, ma fa anche riferimento anche
alla situazione di piccole e medie
imprese. Con l’approvazione di que-
sto Ordine del giorno l’amministra-
zione si impegna a monitorare l’an-
damento della crisi, cercare di indi-
viduare gli strumenti economici e fi-
nanziari per sostenere le famiglie in
difficoltà, negoziare con i fornitori
di gas, corrente e acqua la possibi-
lità di dilazione dei pagamenti dei
servizi erogati, ridurre l’incidenza
dell’addizionale Irpef sulle famiglie
in difficoltà attraverso adeguati in-
terventi, oltre a costituire un fondo
di garanzia per le microimprese del
territorio e a finanziare tirocini per
giovani e lavoratori co.co.co o a pro-
getto che abbiano perso il lavoro. 

Una maggiore concretezza nel
documento è stata la richiesta del
consigliere Maurizio Cividini del-
la lista civica Progetto Comunità,
che ha proposto alcune modifiche
all’ordine del giorno anticrisi, tra
cui la possibilità di non reintro-
durre l’Irpef comunale per il 2010,

se non in caso di necessità.
Una richiesta da cui è nato un di-

battito che ha coinvolto sindaco e
assessori, ma che si è concluso con
il mantenimento della versione ini-
ziale del documento, approvato poi
all’unanimità.

Serena Valietti

Il municipio di Lallio
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Sulla ex 470dir carreggiata ridotta
fino al 4 dicembre per lavori
➔➔ A causa dei lavori di sostituzione della rete me-

tanodotto, si è reso necessario prorogare il re-
stringimento di carreggiata sulla ex statale 470dir,
in comune di Almè. L’impresa Pizio Spa di Dal-
mine si occuperà delle segnalazioni stradali.

Mozzo, al cineteatro Agorà
«Amori e altri crimini»
➔➔ Stasera alle 21 al Cineteatro Agorà (adiacente al-

l’oratorio) di Mozzo si terrà la proiezione del film
«Amori e altri crimini», pellicola diretta da Ste-
fan Arseniijevic. Lo spettacolo fa parte della ras-
segna «Il Cineforum 2009-2010».

Scanzorosciate, in biblioteca
si proietta «Si può fare»
➔➔ Il circolo Acli di Scanzorosciate e la parrocchia

di Negrone, in collaborazione con le altre parroc-
chie e con il patrocinio del Comune di Scanzoro-
sciate, propongono stasera alle 20,45 nella sala
polivalente «Moretti» della biblioteca di Scanzo,
il film «Si può fare» di Giulio Manfredonia.

VALBREMBO Un’opportunità in più
per i tanti ragazzi che, lasciati alle
spalle i tre anni delle medie, intendo-
no assolvere l’obbligo scolastico dei
16 anni con qualcosa che alla teoria
associ la pratica di imparare un me-
stiere attraverso esercitazioni in azien-
de del territorio.

La possibilità arriva da Valbrembo
e in particolare dall’Engim Lombar-
dia (Ente nazionale Giuseppini del
Murialdo), l’associazione senza fine
di lucro finalizzata alla formazione
professionale. Si tratta di un corso
triennale di operatore agricolo-floro-
viastico addetto alle culture erbacee
e arboree che partirà dal prossimo an-
no scolastico (settembre 2010) e sul
quale si attende, entro fine mese, l’ac-
creditamento ufficiale della Regione
Lombardia.

L’annuncio è stato dato a sorpresa
dal sindaco di Valbrembo, Claudio
Ferrini, durante le comunicazione del
primo cittadino all’ultimo Consiglio
comunale. «La nostra amministrazio-
ne – precisa Ferrini (Lega Nord) – dà
pieno sostegno alla proposta che ar-
riva dall’Engim, facendo in modo di
pubblicizzarla il più possibile. È un
corso importante che garantisce una
qualifica professionale (di secondo li-
vello europeo, ndr) spendibile su un
territorio caratterizzato dalla presen-
za di molteplici attività florovivaiste».
Il corso vanta anche l’appoggio del

Consorzio del Parco dei Colli di Ber-
gamo. «È un bell’esempio di scuola
professionale vicina al territorio – pre-
cisa il presidente Gianluigi Cortino-
vis –. Una volta ottenuto l’accredi-
tamento dal Pirellone ho proposto al-
l’Engim di parlare della nuova possi-
bilità formativa ai dieci sindaci del
Parco qui alla sede di Valmarina».
«Dirò di più – continua Cortinovis –.
Mi appellerò ai sindaci per sostene-
re con ogni mezzo un corso che trova
un precedente a Caravaggio dove però

il contesto rurale, più meccanizza-
to, è differente da quello delle nostre
zone». Cortinovis guarda lontano.
Prende come riferimento la Scuola
Edile di Seriate che ha aperto le por-
te professionali a tanti bergamaschi.
«Perché non pensare a una sorta di
scuola “verde” in un contesto dove
c’è parecchio spazio occupazionale».
Giuseppe Cavallaro e Paolo Baroni,
rispettivamente direttore e coordina-
tore degli stage e dell’apprendistato
dell’Engim, fanno sapere che le ore

di formazione si svolgeranno all’Isti-
tuto dei Giuseppini in via Sombreno
a Valbrembo. «Inoltre – aggiungono
– un’azienda locale, i vivai Cattaneo
sulla ex statale 470dir, garantiranno
l’utilizzo di una serra come spazio di
laboratorio. Un’apertura decisiva che
conferisce valore aggiunto all’inizia-
tiva». L’offerta formativa è per 25 ra-
gazzi. «Che potranno prenotarsi al
corso direttamente online con la tes-
sera regionale dei servizi – sottolinea
Baroni – al sito “formalavoro” della

Lombardia. Tutto ciò è però subordi-
nato al passaggio formale dell’accre-
ditamento».

L’idea è stata presentata anche in
Provincia all’assessore Enrico Picci-
nelli, con delega all’Urbanistica e al-
l’Agricoltura. Con il nuovo corso per
agricoltori-florovivaisti l’Engim di
Valbrembo allarga il ventaglio delle
sue proposte. «Da circa cinque anni
– continua Baroni – è attivo un corso
di operatore elettrico, suddiviso in
quattro anni, frequentato da una set-
tantina di alunni. Un’esperienza che
nel 2010 porteremo anche a Bremba-
te Sopra (ex zona industriale Legler)
in parallelo ad un corso per opera-
tori termoidraulici». 

Una volta terminato il triennio per
i nuovi operatori agricoli-florovivai-
stici gli sbocchi lavorativi sembra-
no incoraggianti. Ne è convinto Cor-
tinovis. «Occorre recuperare la gestio-
ne del territorio – conclude il presi-
dente del Parco – attraverso perso-
ne “formate” in quell’ambito. Gli en-
ti locali e, mi auguro, lo stesso Par-
co potrebbero assorbire, in termini oc-
cupazionali, il frutto di una rivaluta-
zione professionale che l’Engim sta
avviando. Gli stessi ragazzi dell’En-
gim potrebbero altresì trovare occu-
pazione nelle aziende private del ter-
ritorio e, perché no, mettersi in pro-
prio».

Bruno Silini

Tre anni per specializzarsi come operatore agricolo e florovivaistico

➔ Almè
I campioni dello sport con Avis e Aido
Piergiorgio Fustinoni e Marco Pinotti domani sul palco al San Fermo

■ I gruppi Aido e Avis di Almè orga-
nizzano per domani (ore 20,45), alla
sala cinematografica «San Fermo» una
serata di informazione, testimonian-
ze, sport e musica intitolata «Dalla
malattia allo sport, una corsa per la
vita».

Sul palco, intervistati da Mario Ro-
ta, siederanno Michele Cerullo e Ales-
sandro Borgogno, rispettivamente
consiglieri provinciale di Aido e Avis.
Con loro saranno presenti gli espo-
nenti locali delle due realtà associa-
tive rappresentati da Sara Pressiani
(videpresidente Aido Almè) e Franco
Piazzalunga (presidente Avis Almè).
Un sodalizio organizzativo per ravvi-
vare la sensibilità dei cittadini attor-

no ad importanti tematiche socio-cul-
turali. 

Un’occasione anche per ascoltare
Amando Gamba, cardiochirurgo de-
gli Ospedali Riuniti attualmente in co-
mando a tempo parziale a Lecco per
far partire lì il reparto di Cardiochi-
rurgia. Gamba traccerà una panorami-
ca dell’evoluzione scientifica e tecno-
logica in ambito cardiologico. Tra gli
ospiti anche gli amici del gruppo ci-
clistico italiano. Una quindicina di ci-
clisti trapiantati di rene e di cuore, la
maggior parte residenti a Bergamo,
che da dodici anni fanno tappa nel-
le regioni italiane diffondendo il buon
messaggio della donazione nelle sedi
Aido che incontrano in questo loro

particolare tour che all’agonismo so-
stituisce l’altruismo. «La scorsa esta-
te hanno pedalato per il Trentino –
precisa Alberto Signorini, presidente
dell’Aido di Almè – Corrono in sciol-
tezza tappe di settanta, ottanta chilo-
metri al giorno. Sono il simbolo del-
la vita ritrovata dopo il trapianto». Se-
guiranno le testimonianze dei dona-
tori di sangue della Bergamasca rac-
contando il prima e il dopo trapianto. 

Ospiti d’onore sono due sportivi
d’eccezione. Il primo è Piergiorgio Fu-
stinoni, ipovedente di Almè, campio-
ne di nuoto alle paraolimpiadi di
Seul. «L’infermità non gli ha impedi-
to di dedicare le sue energie allo sport
creando anche l’associazione Omero
la quale, attraverso la sua squadra di
calcetto, partecipa ai campionati ita-
liani dedicati agli ipovedenti».

Sul palco anche Marco Pinotti, cam-
pione Italiano di ciclismo a cronome-
tro che testimonierà come la pratica
sportiva, inserita nello stile di vita,
contribuisca al benessere psico-fisico
della persona. Chiuderà il ciclo degli
interventi Valentina Paris, psicologa
che si occupa dell’accompagnamen-
to di pazienti che si approcciano al
trapianto. Ad allietare la serata, con
musica rigorosamente dal vivo, suo-
nerà il gruppo Dds (acronimo di Di-
vieto di sosta) fondato, con i ragazzi
dell’oratorio, dal curato di Almè, don
Mauro Tribbia, e il rapper Pietro Mu-
sitelli. «Iniziativa come questa – con-
clude Signorini – sono di grande im-
portanza, necessarie per sensibiliz-
zare la gente sulle difficoltà che tan-
ti soggetti in attesa di trapianto spe-
rimentano quotidianamente. È so-
prattutto un’opportunità per raccon-
tare ai giovani di come il trapianto
possa rappresentare l’inizio di una
vita nuova».

B. S.
Marco Pinotti sarà domani al San Fermo di Almè

Via libera del
Consiglio

comunale anche
per il servizio

associato 
della segreteria

comunale 
con Boltiere
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